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Arduo il «ritorno» per le italiane nelle Coppe europee 

Paolo Rossi fermo per un mese 
(distorsione ginocchio destro) 

Il centrnvanll dol Vicenza e della nazionale 
Paolo Rossi non giocherà contro la Lazio 
In Coppi Italia domenica e dovrà saltare 
la prima giornata di campionato. L'infortunio 
subito dal giocatore a Praga nella partita 
di Coppa UEFA è risultato infatti più grave 
del previsto. A Rossi, rientrato con la squa
dra a Roma proveniente dalla Cecoslavac-
chia, è stata riscontrata la « distorsione del 
ginocchio destro, con distrazione del lega
mento collaterale mediale », il che non esclu
de i rischi di un interessamento del menisco. 
La visita medica è slata fatta ieri sera nella 
clinica romana Villa Bianca dal professor 

Lamberto Perugia, il quale ha provveduto a 
fare applicare alla gamba del giocatore una 
gessatura. Rossi dovrà portare il gesso per 
almeno due settimane per poi riprendere la 
rieducazione dell'arto, sempre che non ci si 
metta di mezzo il menisco. Il prof. Perugia 
non ha escluso che il giocatore possa ripren
dere l'attività tra un venti-trenta giorni. In 
ogni caso il centravanti azzurro dovrà diser
tare la prima di campionato che il ptimo 
ottobre vedrà il Vicenza impegnalo a Perugia. 
NELLA FOTO: Rossi nel lettino della clinica 
subito dopo l'ingessatura, in compagnia di 
G.B. Fabbri 

Scarsa tenuta atletica 
alla base delle «magre» 

Necessaria una preparazione globale (non pensando sol
tanto al campionato) per fare del calciatore un vero 
atleta • Due settimane sufficienti per rimediare! 

IiOMA — Le Coppe europee 
hanno fornito 11 primo re
sponso per le sei italiane che 
vi erano impegnate. Il giu
dizio che circola tra tutti gli 
addetti ai lavori, si può af
fermare sia alquanto... cata
strofico. Ma quando — salvo 
casi sporadici, da contarsi 
sulle punta delle dita — non 
e stato cosi? E cioè, quando 
le squadre Italiane sono riu
scite a ben figurare nella 
prima tornata di quéste Cop
pe? Ed allora, perché mera
vigliarsi o, peggio, inasprire 
i toni del discorso, con la 
conseguenza di accendere I 
«falò» domenicali della con
testazione nei confronti del 
calcio dei « due punti »? Fin
ché le società non adotte
ranno una politica diversa 
sul terreno della preparazio
ne fisica, si continuerà a 
piangere sul latte versato. 
Sempre che non si voglia 
sostenere che gli altri siano 
« superman », con il che il 
discorso sarebbe chiuso. Ma 
così non è, perché altrimenti 
il calcio Italiano non sarebbe 
attualmente il quarto nel 
mondo, come ha sentenziato 
il « Munclial » di Baires. 

La realtà è — u nostro mo
desto avviso — che ci si deve 
decidere una volta per tutte, 
ad affrontare in maniera se
ria il discorso sulla piepara-
zione atletica. I calciatori (in 

Prosegue tra molte incomprensioni l'indagine sulla tragedia di Monza 

Un filmato della Parmalat 
all'esame del magistrato 

Il inondo della F. 1 si sottrae alla collaborazione - Brambilla migliora' 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Ho visto il fil
mato dell'emittente privata 
milanese. Credo che adesso 
In molti si dovranno ricre
dere a proposito di una mia 
presunta irregolarità commes
sa al momento della parten
za ». Chi si esprime cosi è 
Riccardo Patrcse da molti, 
Bino all'altro giorno, conside
rato come 11 principale « reo » 
della tragica carambola del 
G.P. d'Italia di domenica a 
Mona». Da questo filmato, 
appunto, risulterebbe che la 
manovra azzardata «irebbe 
da addebitarsi a Jody Scheck-
ter. 

Il dottor Spataro che sta 
conducendo le Indagini que
sto spezzone non l'ha però 
ancora visto perché ieri si e 
dovuto Interessare dell'arre-
Mo del brigatista Alunni, ma 
potrebbe essere, a questo pun
to. un altro tassello della 
complessa dinamica dell'inci
dente che sta per venire alla 
luce. Ma una domanda sorge 
spontanea: la manovra di 
Scheckter. se verrà appurato 
che e stata azzardata, e da 
Imputarsi ad un eccesso ago
nistico del pilota sudafricano 
o va vista e interpretata co
me conseguenza della « incri
minata » partenza che tante 
polemiche ha suscitato? E 
nncora: lo scarto di Scheck-
ter che si vedrebbe nel fil
mato è stato effettuato per 
i'impo.->sibilità di schivare 
l ' impatto con la Lotus di Pc-
tor.ion. a sua volta protago
nista di un avv.o molto len
to? Sono tanti, come si vede, 

gli interrogativi che chiedo
no una risposta e che il So
stituto procuratore sta esa
minando. 

Fonti per solito attendibili 
affermano anche che la Lo
tus di riserva affidata a Pe-
terson non aveva tranquilliz
zato lo svedese. La vettura, 
a differenzi! di quanto è stato 
ieri riferito, è sotto sequestro 
e dalla perizia alla quale sarà 
sottoposta dovrà scaturire il 
perché Peterson ha chiesto 
ed ottenuto di compiere due 
giri di ricognizione invece di 
uno come il regolamento pre
scrive e come hanno fatto 
tutti i suoi colleglli. Dome
nica Peterson, dopo aver 
compiuto un giro con il « mu
letto », raffazzonato ceti il 
telaio deila vettura di riserva 
e il motore della Lotus '79 
che lo svedese avrebbe do
vuto portare in corsa (vet
tura andata quasi distrutta 
nell'uscita di pista durante 
le prove libere del mattino), 
mentre i suoi colleghi anda
vano a completare lo schie
ramento di partenza, è rien
trato precipitosamente ai box 
e dopo che I meccanici gli 
hanno sistemato qualche co
sa alla monoposto è ripartito 
velocemente per compiere 
un'altra ricognizione. Cosa 
ha voluto modificare Peter
son nel comportamento del
la vettura? Ecco un altro in
terrogativo che il dott. Spa
taro rivolgerà ai responsabili 
e ai meccanici del « t e a m » 
Lotus che tuttora, come del j 
resto tutti gli altri piloti, non | 
hanno ritenuto doveroso pre- , 
sentarsi a Milano. i 

Come già è stato scritto 
l'ambiente della formula 1, 
di fronte all'uvvcnuta trage
dia, si è trincerato infatti nel
la quasi completa omertà. 
Nessuno si è fatto vivo. Si 
ha l'impressione che gli uo
mini clic fanno parte del 
grande « circus » non trovino 
neanche il tempo di leggere 
i giornali, tanto è vero che 
il dott. Spataro, dopo essersi 
inutilmente messo in contat
to con l'Associazione corrido
ri automobilisti i t a l i a n i 
(Ancai) e lanciato un appel
lo attraverso i giornali di 
tut to II mondo, visto che nes
suno ha risposto ieri matti
na ha spedito un telex alla 
sede della Foca (associazione 
costruttori F I ) nella speran
za che il suo presidente, Ber-
nie Ecclestone, riconosciuto 
« padrino» dell'ambiente, riu
scisse a convincere tutti a 
porsi In contatto con la ma
gistratura milanese. 

Non si tratta, come ha di
chiarato Patrese ad un gior
nale milanese de! pomeriggio 
di trovare a tutti i costi un 
capro espiatorio. Si t rat ta di 
trovare la verità. Si t rat ta di 
scovare tutti gli eventuali re
sponsabili della tragedia. Si 
t ra t ta di evitare che possano 
rimanere impuniti, se si vuo
le che lo sport automobili
stico riguadagni una sua cre
dibilità che, proprio da que
sto cinico disinteresse, pare 
uscire notevolmente compro
messo. 

Fortunatamente però c'è 
chi ha recepito queste esi
genze. L'ing. Cinti dell'Alfa 

Romeo, ha stabilito un pri
mo contatto eco il dott. Spa
taro, trasmettendogli un fil
mato girato per motivi pub
blicitari dalla Parmalat (spon
sor del « team » Brabham-Al-
fu Romeo) che il magistrato 
ha definito « abbastanza in
teressante ». 

Fra t tanto questo pomerig
gio a Orcbro, cittadina na
tole di Ronnie Peterson a 
duecento chilometri da Stoc
colma, la salma del pilota 
verrà tumulata. Per quanto 
concerne invece Vittorio 
Brambilla le sue condizioni 
vengono puntualmente defi
nite tranquille. Il suo stato 
clinico continua ad essere 
contrassegnato da piccoli mi
glioramenti e l medici che 
lo hanno in cura presso la 
divisione ncochirurgica del
l'ospedale di Niguarda, diret
to dal prof. Beduschi, non 
nascondono di potere nelle 
prossime o*-c sciogliere la 
prognosi. 

Lino Rocca 

Domani a Vigo 

Zurlo-Rodriguez 
LA CORUNA — I l campione eu
ropeo «fai pesi gallo, l'italiano Fran
co Zurlo difenderà domani II suo 
titolo a Vigo, una città della Spa
gna settentrionale, allrontando Juan 
Rodriguci. Zurlo è giunto a Ma
drid e si è subito traslcrito a 
Vigo. 

minoranza « divi » e super-
pagati), debbono lavorare per 
diventare dei veri atleti, al
tro che chiacchiere e sofi
smi di varia estrazione. Ma
croscopico poi quanto acca
duto questa annata . Il cam
pionato scorso è terminato 
con largo anticipo, in vista 
de! «Mundial»; il prossimo 
inizierà il 1. ottobre. Ci sono 
stati a disposizione, per una 
adeguata preparazione, ben 
quattro mesi. Ma la preoc
cupazione maggiore qual e, 
e quale è sempre s ta ta? Quel
la di portare le squadre pron
te soltanto per l'inizio del 
campionato, altrimenti ri-
schierebnero il superallena
mento. Ma la via da Imboc
care è altra. Kd è quella che 
bisogna cambiare i metodi di 
preparazione, se si vuole che 
il calcio italiano venga pra
ticato da veri atleti e regga 
il confronto con quello stra
niero. Soltanto cosi avrà va
lore un discorso sul calcio-
spettacolo, lo stesso che e 
emerso a Baires e che ha 
laureato — con più o meno 
merito non ci importa — l'Ar
gentina di Menotti. Conti
nuando, invece, col vecchio 
andazzo, diventa allora per
sino gratuita la « sparata » 
del presidente della Roma 
che « predica » di adot tare 
per la sua squadra il «calcio-
spettacolo ». 

Ragion per cui 6 proprio la 
carenza di tale preparazione 
che le squadre italiane ac
cusano nei confronti delle 
compagini straniere. Compa
gini che o sono in pieno cam
pionato (in URSS mancano 
sette giornate al termine), o 
l 'hanno già iniziato. Se per
sino si arriva a fare gli « spa-
ragnini » in Coppa Italia, co
sa si pretende poi sul piano 
internazionale? Quegli alle
natori che hanno provato a 
cambiare qualcosa, sul piano 
della mentalità, hanno poi 
dovuto scontrarsi con una 
realtà preesistente e ormai 
cristallizzatasi. Ma è chiaro 
clic cosi le cose non possono 
continuare ad andare avan
ti. Occorre una svolta anche 
nel calcio. E a rafforzine 
questo nostro giudizio, ecco 
sotto gli occhi i risultati del 
Torino che ha subito un 
«cappot to» a Gijon. del Na
poli a Tbilisi, ma quelli stes
si vincenti dell 'Inter contro 
la modesta Floriana, del Mi-
lati col Lokomotiv e della 
Juventus con gli scozzesi dei 
Rangers. Forse il meno de
ludente è stato il Vicenza, 
ma il Dukla non è certo squa
dra trascendentale. Si dira. 
pure, che Juvc e Milan sono 
state sfortunate, con occasio
ni mancate, pali e rigore fal
lito. Nevi c'è dubbio, però, che 
gli incontri di ritorno si pre
sentino fin d'ora ardui, ma 
attenzione a fasciarsi la te
sta prima di essersela rotta. 

I problemi più grossi li 
hanno la Juve in Coppa dei 
Campioni; il Napoli, il Mi 
lan e il Torino in Coppa 
UEFA, meno il Vicenza sem
pre in coppa UEFA, e l 'Inter 
in Coppa delle Coppe. A ben 
vedere, però, quello che pare 
tagliato già fuori sembra il 
Torino. Troppi i problemi 
dei granata di Radice, per 
parlare soltunto di carente 
preparazione atletica. C'è ben 
altro e non è questa l'occa
sione per metterlo a luoco. 
Comunque qualcosa si potrà 
pur rimediare, tenuto conto 
che al 27 settembre mancano 
due setfimane, e che a quel 
tempo i ritmi e la tenuta 
delle squadre italiane saran
no notevolmente aumentat i . 
Ma non c'è dubbio che le 
considerazioni di fondo, che 
abbiamo fin qui adombrato, 
restino in tut ta la loro venta . 

q. a. 

Domenica 

in Coppa Italia 

Roma con 
De Sisti 

Lazio con 
D'Amico 

ROMA -- Anche la parti ta 
disputata mercoledì notte a 
Cava dei Tirreni contro la 
locale Pro Cavesc ha confer
mato quanto di negativo si 
sapeva della Roma. 11 cele
bre Pruzzo non riesce a 
centrare l'obicttivo - il gol 
— per il quale è stato acqui 
stato al prezzo di tre mi 
liardi, ma soprattutto nel
l'insieme la squadra si di
mostra ancora squilibrata a 
centrocampo e per Giagnonl 
i problemi non mancino 
davvero. Domenica i giallo 
rossi al Sant'Elia di Cagliari 
non possono permettersi di 
perdere se vogliono accedere 
alla fase finale della Coppa 
Italia. Il Cagliari di Tiddia, 
che lorse non sperava di ave
re a portata di mano la qua
lificazione proprio nella par
tita conclusiva di questa pri
ma fase contro la Roma a 
Cagliari, sarà galvanizzato da 
questa possibilità insperata
mente capitata e dunque af
fronterà la Roma — una Ro
ma, a quanto sembra, molto 
vulnerabile — con decisione. 
Da parte sua Giagnoni. stan 
te l'importanza (Iella posta 
in palio, non potrà conceder
si nessuna distrazione e tan
to meno potrà af front i r e 
questa parti ta con soluzioni 
di formazione sperimentale. 
L'unica probabile novità sarà 
Do Nadai in panchina con 
Peccenini terzo difensore, t r i 
l'altro anche perchè alla Ro
ma un pareggio sarebbe suffi
ciente a superare 11 turno 
(a pari punti e a pari dif
ferenza reti con il Cagliari 
si qualificherebbe perche 
avrebbe all'attivo un maggio
re numero di gol). La venti
lata probabilità che De Sisti 
dovesse saltare questa par
tita, a causa di una fastidio 
sa verruca ad un piede, pare 
non sussistere, visto che il 
giocatore ha superato la cri
si e sarà al suo posto contro 
il Cagliari. 

Stanotte la rivincita con Spinks 
, i 

Rischia molto 
il vecch io A li 

Un affare colossale — Pronostico difficile — Domani registrato TV 

Costretto a riposo per uno 
stiramento che lo ha bloc
cato due giorni or sono. Ni
coli non giocherà nella Lazio 
che affronterà domenica al
l'Olimpico il Vicenza. L'alle
natore « Bob » Lovati man
derà invece sicuramente in 
campo all'inizio della parti ta 
Vincenzo D'Amico. Le riser
ve che permanevano sono 
state sciolte ieri dopo la par
titella che costituiva il test 
per una decisione in . pro
posito. 

« Mi pare (trinai recuperato 
in pieno — ha detto Lovati 
— Lo farò giocare all'inizio 
e qualora durante la partita 
dovesse dimostrarsi affatica
to lo sostituirò con Agosti
nelli ». 

La formazione che dome
nica sera alle 20.30 andrà in 
campo all'Olimpico dovrei) 
he pertanto essere la seguen
te: Cacciatori. Ammoniaci. 
Martini. Wilson, Manfredo
nia. Cordova. Garlaschell;, 
Lopez. Giordano, D'Amico. 
Badiani. 

Oggi alle 16 Lovati ha nuo 
vamente convocalo ì suoi al 
« Maestrelli ». La prepara
zione sarà rifinita domani 
matt ina con una leggera 
sgambatura. 

Nel « triangolare » 

di Bari 

Mennea 
200 in 20"20 

Ortis 
gli fa eco 
nei 5.000 

• ARI — Sei \ i t tor.e ital.anc riti-
la giornata conclusa a dell'incon
tro tra le rappresentative nazio
nali di Italia e Grecia, cu! han
no partecipato alcuni atleti romeni 
Che hanno contribuito ad elevare 
il tono della manifestai.cne. e 
mu l ta to tinaie nettamente a la
tore degli azzurri (12S.5-S4.5) 
nei contronti dei greci, dimo
strai.si grandi special, i t i del sal-
to con l'asta. 

Gli elementi di ma:jj ore at
trazione sono stai.. «.orna nelle 
p r e . m o n i , Pietro Mcnn:a e Ve-
nanz.o Ortis. le due mcdagl.e 
d'oro di Praga. Mennea nei 2 0 0 
t-a vinto molto tacilmar.tc stac
cando di oltre d.cci metri l'altro 
azzurro Cur.m. Mennea ha rea
lizzato 2 0 ' 2 0 , tempo notevoli che 
farebbe stato certamente migliore 
se il campione pugliese fosse sta
to impegnato 

Mennea si era scaricato comele-
tamente dopo la prodezza di mer
coledì sui 100 metri piani e dopo 
la grande lesta r.servatagli darla 
lolla pugl.ese Ieri non ateva in 
partenza grossi stimoli, ma dopo 
un avvio al solito precario, reso 
p.u d.llicottoso dal vento, si e ri
preso bene >n cuwa ed ha cer
cato di recuperare sul tempo nel 
finale. 

Orti» si può fine the abbia 
passeggialo nei 5 0 0 0 . gara in cui 
fcon si «ra presentato il rumeno 
Phirlou. 

Oggi ad Olevano Romano la punzonatura del Giro del Lazio 

Per un Moser super rodato 
la sfida vien e da Hinault 

La corsa valida per la Coppa del mondo registra l'iscrizione di tutte le squadre italiane al gran 
completo e della francese RenaultGitane • La televisione trasmetterà in diretta le fasi finali 

Ieri primo in1 

una semitappa' 

ROMA — La frustata rice
vuta ad opera di Knetcmann 
nella corsa del «mondiale» al 
Nurburgrmg. Francesco Mo
ser l'ha patita e per scor
darla e andato a cercarsi la 
mischia del Giro di Cata
logna. do\e non si e rispar
miato ed ha ottenuto fucctw 
so. Con nelle gambe l'eccel
lente rodaggio di una cor.->a 
come quella catalana. adc.->-o 
mete nel mirino il G.ro dtl 
Lazio, che quel « diavolo > 
di Franco Mealh quest'anno 
e riuscito ad elevare al no 
bile rango di prova valida per 
la Coppa del mondo renden
dolo conseguentemente gran 
de ed impegnativo confron 
to mondiale tra le squadre 
che si contendono tale trofeo. 

Oggi ad Olevano Roma
no, al momento delle ve
rifiche tecniche, o se pre 
ferite, alla punzonatura, si 
conoscerà il quadro esat
to dei partecipanti Comun-

j que è certo che Maser — a 
parte l'assente « stanco » Sa-
ronm — troverà tut ta la 
compagnia deeh azzurri (com
preso quel « vecchio > Gi-

i mondi che per i componen

ti la squadra del Nurbur- j 
gnng non può certo avere 
molta simpatia) — ed una 
sciite » d: ranvjo mondiale. La 
maglia gialla del Tour Hi-
naull e la mad ia rosa del 
G:ro d'Italia De Muymok 
saranno infatti tra gli aspi- , 
ranti ad una vittoria sul ' 
traguardo dell'Arco di Co
stantino a Roma. Anche 
que.it' anno infatti Metili 
ripropone la sucgotiva con- ' 
elulione delia cor^a al Co- ! 
lo-i-xo. con una m"xlif:ra de 
stillata a renderla anche più j 
.spettacolare: saranno tre gi
ri del centro .stor.co de.la-
citta per effettuare i quali 
l'organi7za/ione avrà dovuto 
o p e r a r e notevoli diflicolla 
organizzative, allo scopo di 
rendere compatibile la nor
male viabilità con la rego 
lare conclusione della corsa. 

I J I festa Inizierà oggi sul 
piazzale della Croce ad Ole-
vano Romano dove dalle 15 
Alle 17 si svolgeranno le ope
razioni preliminari. Tutti l 
concorrenti sfileranno davan
ti al tavolo della Giuria — e 
Ira la solita folla di curio

si e degli appassionati — l 
per regolarizzare la loro po
sizione. Successivamente il 
direttore di corsa e dell'or-
ganiz7azione Franco Mealh 
radunerà nel Palazzo Conni 
naie i direttori sportivi di 
tutte le squadre per impar
tire loro le dispo.ii/:on! orga
nizzative 

Il raduno per la parten
za avverrà sulla medesima 
piazza della cittadina lazia 
le alle ore 9 d: domani mat
tina e quindi alle 1030 la 
corsa partirà per percorrere 
Ìt0 chilometri, andando a 
transitare .sull'itinerario Ole-
vano Romano. Genazzano. 
Cave. Palestrina. Osteria Ca-
p.tnnelle. Ponte Lucano. Ti 
voli. Le Sbarre. Olevano Ro
mano. La Forma. Pattano. 
Colleferro. Artcna. Valmonto-
nc, Labico, S. Cesareo. Monte-
compatri. Rocca Priora. Qua
drivio del Fico. Squarciarclli. 
Rocca di Papa. Madonna del 
Tufo, Quattro strade di Ma
nno. Statale Appia, Raccor
do Anulare. Appia Antica e 
da qui attraverso 1 luoghi 
.suggestivi della Roma impe
rlale, Tomba di Cecilia Me-

tclla. Porta San Sebastiano. 
Piazza Num.t Pompilio. Via
le delle Terme di Caracalla. 
via Valle delle Camene, piaz 
za di Porta Capcna. Via di 
San Gregorio. Arco di Costan 
tino, da dove entrerà su! cir
cuito via dei Fon Imperiali. 
via Salaria Vecchia, via delle 
Terme di Tulliano, via Con 
solazione. Piazza Con.iolazio 
ne, via San Giovanni Decol 
lato, piazza della Bocca del 
la Verità, via dei Cerchi. 
piazza di Porta Canina, viale 
delle Terme di Caracalla. 
piazzalo Numa Pompilio, via 
Valle delle Camene, piazzi 
di Porta Capena. via San Gre
gorio. Arco di Costantino, 
giro che sarà ripetuto per tre 
volte. La conclusione della 
corsa sarà trasmessa in Euro
visione con l'impiego di came
re mobili per seguirne duran
te l'insolito itinerario finale 
tut te le fasi. La trasmissio
ne andrà in onda subito do
po la « registrata J> del com
battimento di pugilato t ra 
Ali e Spinks. 

Eugenio Bomboni 

Moser vince 
in Catalogna 
dominando 

dal principio 
alla fine 

SITGES - FI.IKC.-CO Mo 
sor ha vinto la 58 odi/ione 
del Giro di Catalogna di n-
chsmo. conclu.iov. o;m con 
due semitappo una delle qu.i-
h è stata vinta dallo s!o~-.n 
Ma-or. 

Si t rat tava della prima fra 
zinne doHi .-ottima ed ulti
ma tappa della co:.-a. su un 
circuito urbano di Vcndroli 
di 2f»3 chilometri .i errinomi» 
tro !cx camp.ano citi mon 
rio ha vinto in 3fi'.V>' 

l*n socw ida frazione e sia 
ta v.n'a rial britannico Pmi 
Edward.-., compicrno rìi squa 
dra di Mo:.er. che ha percor
so i 118 chilometri da Ven 
dre!l a Sitges in 3 6 01". 

Mo.?er ha mantenuto il pri
mato nella classifica ceno 
rale della cor.-a dalla prima 
all'ultima tappa: al Giro di 
Catalogna, cui egli ha parte
cipato quest 'anno por la pn 
ma volta. 

Nella classifica finale il 
tempo complessivo di Mrr,er 
è di 32.32' 20 '. con un van
taggio di 3'15" sullo spagno
lo Francisco Galrins. o di 
5'2!)" sull'altro spagnolo Juan 
Pujol. 

« ... " Lo sdendato è troppo 
brutto per fare il campione e, 
stavolta, lo stenderò nel do 
dicesuno assalto "... ». Passa
no gli anni, aumenta la sua 
età ma Muhamtnad Ali, alias 
CassiiLs Clay non cambia di
sco. La sua lingua è sempre 
infaticabile malgrado l mu
scoli stanchi, i riflessi tardi . 
il peso eccessivo. Inoltre le 
profezie rimangono il suo 
forte. Dall'altra sponda. Lecci 
Spink, il giovane campione 
mondiale dei massimi ha su
bito ribattuto con una certa 
arroganza: «...AH è troppo 
vecchio per riprendersi la cin
tura. Di un campione come 
lui nessuno sa che farne. Qui 
a New Orleans lo gonfiore 
di pugni come un pallone.. E 
diventerà brutto anche lui e 
lo farò uscire dalle corde di-
suustato... Cosi la smetterà 
con il boxing e smetterà an
che di annoiarci con le sue 
chiacchiere... ». Niente pau
ra. Clay e Spinks parlano a 
ruota libera secondo il co 
pione. Insogna battere la 
grancassa per att irare, nello 
immenso « Superdome » di 
New Orleans, Luisiana, che 
sembra una nave spaziale, il 
maggior numero di clienti 
paganti. Bisogna battere tut
ti i reconls di incasso, deve 
diventare l'affarone del se
colo. 

In realtà dietro alle quinte 
del gran teatro, Cassini Clay 
è sempre stato un idolo per 
Leon Spinks il povero ra
gazzaccio uscito dal ghetto 
negro di St. Louis, Missouri. 
Leon, da Ali come lo chiama, 
ha imparato qualcosa se non 
proprio l'arte pugilistica. Di
fatti Leon Spinks è un « figh-
ter », un aggressore che va 
sempre avanti per spanno 
bordate a due mani mentre 
Casaius Clay rimane uno do
gli ultimi interpreti della 
« noblc-art » moderna che eb
be i massimi interpreti in 
Gene Tunney e nel francese 
Georges Carpcntier. La « no-
ble art » di Cassius Clay e 
però diventata un'arte perso
nale e singolare perché il 
campione nero di Louisville. 
Kentucky, oltre toccare, schi
vare, bloccare, andare ull'i.n-
dietro, di fianco e avanti, con 
elegante maestria, con fred
do e lucido stile, vi ha uni
to anche il senso dello istrio
nico, del 'attore nato. Cassius 
Clay si sta confermando ta
le nei films da lui interpre
tati . Adesso che è vecchio, 
36 anni lo scorso 17 gennaio, 
più che « boxare » Clay re
cita e pontifica. Lo si è visto 
contro i suoi ultimi sfidanti 
da .limmy Joung all'iberico-
uruguaiano Alfredo Evange
lista ma in particolare a New 
York, il 20 settembre dello 
scorso anno, davanti al calvo 
e truce Earnie Shavers di 
Warren, Ohio: furono le ul
time discusse vittorie di Cas
sius. Però tutto questo non ò 
servito lo scorso 15 febbraio 
a Las Vegas. Nevada contro 
l'ambizioso ed impunito Leon 
Spinks che vinse per verdetto 
non unanime dopo 15 rounds. 
Quella notte Cassius Clay pe
sava 224 libbre ed un quarto. 
troppo, centro le libbre 197 (e 
un quarto» del suo sfidante 
che aveva anche 12 anni in 
meno di età. L'arbitro David 
Pearl non aveva verdetto se
condo le regole del Nevada. 
il giudice Harold Buck diede 
144-141 per Leon Spinks. l'al
tro giudice Lou Tabat 145-140 
sempre per Spinks. infine il 
terzo giudice, Artie Luris. vo 
tò 143-142 per Cassius Clav. 
Quella notte nell'« Hilton Pa-
villion » di Las Vegas davan
ti a circa cinquemila spetta
tori in sala e mezzo miliardo 
di clienti televisivi sparsi in 
tut to il mondo (meno chi-
in Italia) terminò virtual
mente un'« era ». quella di 
Cassius Clay alias Ali Mu-
hammari e l'annuncio, per la 
storia, lo diede il presentato
re Chuck Hall quando davan
ti al microfono sospeso sul 
ring indico in I^oon Spinks il 
vincitore del «fight » e nuovo 
campione del mondo sia pu
ro a metà giacché l'altro cam
pione in carica, quello del 
WBC. ò Larry Holmes l'agi
le colosso della Pennsylvania. 
Saverio Turiello. da New-
York, ritiene Holmes larga
mente superiore sia a Cas
sius Clay. sia a Leon Spinks 
e la vecchia pantera di Mila
no è un tipo che se ne inten
do di puzni e campioni. 

Quella di questa sera, nel 
« Superdome ;> di New Or 
loaiiì. I^iuisiana. sarà p r r 
CasMu.i Ciay una rivincita che 
potrebbe proiettarlo nelia sto 
ria in maniera definitiva D.-
fatti se vince sarà il primo 
pe-o mas-imo che si e asii-
curato per t re volte il Molo 
mondiale deila categoria. Si
no ad og^'i Floyd Patterson 
e lo sto.-so Clay furono gii 
unici a diventare due volte 
« campioni dei campioni •-
sfatando il vecchio « slogan » 
che d.ccva « nessuno può tor
nare »; infatti « non tornaro
no campioni » James J. Jef 
fr.s a Reno Ncvad.i o Jack 
Dompsoy a Chicago. Max Sci) 
nieling a New York e Sonnv 
L.iton e Lew.ston nel Mai«v. 
Ebbene C a c t u s Clay ha la 
po-s.ir.'ita ri: o tornare cam
pione •» .incora una vo'ta. un 
r exploit •> favoloso al qu.<k-
il < olebre manager Angolo 
Dundee cri-rie fermamente e 
!o .-ontimmo dai.a sua \r%c. 
a Boljrido, :n occa.iio.ne del 
mondiale de: meriioma.-snv.: 
WBC t:a Maro Parlov o il br< 
f.mnioo John Cornell In 
quell'occasione Angelo Dun 
rito, pilo'a eh Clav. face .a ;1 
teUvron.sta a.-vsiemc a Gii 
C.ancy manager di Roriri.ro 
« Rocì-.y »> Vaidcj e, adesso, 
« match maker » del « Madi
son Squarc Garden* di New 
York al posto dei licenziato 
Tt-driy Brenner. 

Sono pascati mesi dalla not
te di Las Vegas. qu«lco3a in 
bone o in male potrebbe esse
re cambiato m Cassius Clay 
clic inizio l 'allenamento, per 
quo.s'a rivincita, al peso di 240 
libre mentre sulla b.lancia di 
New Orleans non dovrebbe 
posarne più di 210 o pressa-
poco. Sarebbe il risultato di 

• MUHAMMAD ALI 

un lungo, meticoloso allena
mento, però bl.iogna vedere 
se Clay ha ritrovalo la con-
rii/ieno fisica e la forma ili 
un tempo. Addirittura pessi
mista sarebbe il suo antico 
medico personale, dottor Fer-
(ie Pacheco. che ritiene il 
vecchio campione logoro fisi
camente. Per Caisius è assai 
pericoloso questo combatti
mento: il dottor Pacheco 
spera nella « bontà rianimo » 
eli Leon Spinks che non rio 
vrebhe distruggere- il suo 
idolo. bensì risparmiarlo. 
Tutto ciò lancia un'ombra in
quietante sul « mondiale » di 

New Orleans che non è certo 
una logica partita sportiva 
bensì una lonnidabile parti
ta affaristica. Venduti quasi 
tutti i biglietti da 200 dolla
ri, gli impresari prevedono 
più di 4 milioni di dollari di 
incasso, insomma quasi cin
que (pari a lire 4.175.000.000». 
Inoltre ci sarà il mare di dol
lari delle TV americane e di
gli altri continenti, compresa 
quella italiana che presente
rà lo « show » domani pome
riggio, alle 14. sulla Rete 2. 

Cassius Clay e Leon Spinks 
nuotano in quest'oro; il vote 
nino sfidante raccoglierà una 
paga di dollari 3 milioni o 
250 mila (pari a lire 2 iniliar 
di 713.750.000) e il giovano 
campione Spinks eli dollari 3 
2.732.725.000). Probabilmente 
milioni e 275 mila (pari a lire 
Cassius Clay, anche dovesse 
vincere oggi, non è stato il 
poso massimo « più grande » 
di ogni epoca, bensì sarà ri
cordato come il « campione 
dei campioni » di chi ha gua 
(lagnato di più. Nel ring Jack 
Johnson e Jack Demp.sey, Gè 
:u» Tunney o Joe Louis, Ro 
cky Marciano e Khany Wllls 
la « pantera nera » che mai 
fu campione del mondo, n 
vrebboro potuto batterlo in 
astuzia o violenza, m st iate 
già oppure in potenza, in 
compenso Cassius Clav sino 
a questo momento, con 11 
ring ha guadagnato u.i tota 
lo di dollari 50 milioni e 451 
nula 115 mari a lire 42 mi
liardi 226 476.025). un oceano 
di soldi. Forse nessuno potrà 
far meglio di lui in questo 
campo incominciando da 
Leon Spinks che. nel ring 
dol « Superdome », farà ciò 
che potrà con la sua verde 
esperienza professionistica 
oppure ciò che il copione 
gli permetterà di fare. Ecco 
perché il pronostico di questo 
e fight » è tanto maledetta
mente difficile. Sul cartello 
no di New Orleans ci sono 
altri tro mondiali, un gror, 
so spettacolo insomma. 

Giuseppe Signori 

AL FESTIVAL DELL'UNITA' 

Il calcio-mercato 
e leggi adeguate 

Al dibattito hanno preso parte dirigenti 
della Lega e deMa Associazione Calciatori 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A — fcsii jciiza di una 
« Icaye quadro * che dcliniscrj la 
struttura giuridica dell'atleta e del
le società sportive, è il dato di 
maggior rilievo emerso nel corso 
del dibattito sul tema « Vicende 
dol calcio mercato e provvedimenti 
legislativi: cosa cambia nello sport 
italiano », che si e tenuto nell'am
bito della Festa nazionale del-
l'« Unita ». All'incontro, il primo 
tra dirigenti della Lega calcio e 
dell'Associazione Calciatori, dopo 
le note vicende del calcio merca
to. hanno partecipato Sergio Cam
pana. presidente dcll'Associazio.ic 
italiana calciatori. Renzo Righelli. 
presidente della Lega nazionale cal
cio. Claudio Pasqualin, vice pre
sidente A IC . Edmondo Costa, pre
sidente della Sampdoria. un rap
presentarne del Genoa. Mimmo Bar-
locco allenatore della Pro Rccco 
e Sandro Ghibellini, campione mon
diale di pallanuoto. 

« L'Associazione Calciatori — ha 
detto nel corso del suo intervento 
l'avvocato Campana — si pone 
decisamente contro l'istituzione del 
calcio mercato cosi come è attual
mente concepito, perché si tratta 
di un Icnomcno squallido contro 
ogni principio sportivo, che lede 
la personalità degli atleti, aumen
tando i dclicit già consistenti (circa 

j 130 miliardi di l ire) dello società 
calcistiche ». 

« Ouando nel luglio scorso ab
biamo presentato l'esposto alla ma
gistratura — ha quindi d i t to Cam
pana — eravamo perlettamcnte 
coscienti che questo era l'unico 
modo di agire, ma non contro i 
calciatori o le società, ma contro 
gli intermediari al line di eliminare 
quel sottobosco di speculatori che 
avviliscono lo sport ». 

Su questo part.colare punto si 
è d.mostralo d'accordo anche Ren
zo Righell i , il quale ha ribad.to 
l'urgenza di un provvedimento le
gislativo che consenta di * costrui
re la l i j ira g ur.d.ca dell'atleta, 

oggi inesistente ». « Occorre Inol
tre considerare — ha continualo 
il presidente dello Lega nazionale 
calcio — che attorno al Icnomcno 
del calcio mercato ruotano una 
serie di problemi che condizionano 
le sorti dello sport italiano e che 
occorre quindi risolvere una volta 
per tutte ». 

Il dibattito è continualo poi con 
altri interventi e con una serie 
di domande dal pubblico di cui 
rilcrircmo a tempo debito. 

m. ma. 

Proficuo dibattito su 
« Ricerca scientifica, 

salute e sport » 

Lunedi scorso aveva avuto luogo 
un'importante « Tavola rotonda » 
sul tema: « Ricerca scientifica, sa
lute e sport ». Dopo una intro
duzione del compagno Barighini 
del l 'ARCI-UISP di Genova, hanno 
s/olto le loro relazioni i tre rela
tori: il prol. Rallaello M i l i t i , diret
tore dell' Istituto di psicologia dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
la prof. Jordanskaya Faina del Cen
tro di ricerche di medicina spor
tiva di Mosca e il dottor Sedo/ 
Arl;adyi Vladimiro/ich. direttore 
della rivista « Salute e sport » di 
Leningrado. 

Il dibattito, che e durato olire 
quattro ore con decine di inter
venti, quesiti e risposte dei rela
tori, ha consentito di approlondi.-e 
la conoscenza e l'analisi d?:ia situa-
z.one della ricerca scientifica appli
cata allo sport e, P I Ù in generala, 
della condizione dello sport in 
URSS e in Italia, e della proposta 
del PCI per la riforma della cul
tura tisica e dello sport nsl nostro 
paese. 

II dibattito è stato conriuso dal 
compagno Ignazio P rastu. respon-
sjb.le della Commissione sport del
la Direzione del pertito. 

Stava facendo del « footing » 

Studente muore d'infarto 
(non era idoneo al calcio) 

MANTOVA — Uno studente 
di Sermide (Mantova) 4 
morto per infarto dopo un 
allenamento sportivo. Si 
chiamava Marco Banfi ed 
aveva 18 anni. Fino a qual
che tempo fa militava in una 
squadra giovanile locale. rn«» 
controlli medici avevano dia
gnosticato che il ragazzo .iori 
era fisicamente idoneo a gio
care al calcio. Ieri sera i ' id
eatori del Sermide erano 
stati convocati per un alicna
mento precampionato. Banfi 

, non era stato convocato, s» 
: era accodato agli atleti • con 
: altri giovani appassionati lo» 

cali aveva fatto un po' di 
• footing ». Dopo aver corso 
per una ventina di minuti A 
rientrato negli spogliatoi con 

, uno stiramento a una gamba. 
• ha fatto una doccia calda o 
• mentre stava rivestendosi ha 
• mormorato: • Non sto bene ». 
; Subito dopo è svenuto. Soc

corso. è stato portato in ospe-
' dale. ma * morto durante !» 
- trsgitto. 

sporlflash-sportflash-i0ortflash-sporiflash 
• RUGBY — O n i sarà presentata 
alta slampa (ore 1 2 ) , presso l i 
sede della GBR radiotelevisione, la 
Ponchrin GBR Dtigb/ Frascati. 

• IPPICA — Tredici cavalli alla 
partenza dsl premio Bacuco, che 
si disputa iqg- aU'.ppodromo di 
San Siro galoppo e che e va
lido quale corsa Tris. I lavoriti: 
Chartier ( 4 ) . Barabba ( 8 ) . Fiel-
ding ( 1 ) . Wollermann ( 2 ) , Oltre 
il Colle ( 5 ) e Water Front ( 1 1 ) . 
• T E N N I S — Cjorn Borg larà 
parte della squadra svedese che 
l l l rontera l'Ungheria nella tinaie 
europea di coppa Davis, che f i 
inizia oggi a Baaslad. I l pollice 
infortunato del tennista è inlatti 
in via di guarigione. 
• CALCIO — Sono stali convoca
ti a Coverciano per il 18 nume
rosi giocatori, a disposiziona del
l'allenatore Acconcia, per la lor-

mazione della rappresentativa ra 
zionale juniorts. 
• A U T O M O B I L I S M O — Sulla Ce-
lalu-Gibilmanna, in Sicilia, t i di
sputerà domenica l'ultima prova 
del campionato italiano di corsa in 
niontagna. 
• PALLAVOLO — In occasione 
dei • mondiali » di pallavolo, che 
si disputano in Italia, il Ministero 
delle Poste emetterà una special» 
serie di Irancobolli. La serie sarà 
in vendita dal 20 settembre, data 
di inizio del torneo. 
• UISP — Domani allo ora 1 5 . 3 0 
allo Stadio degli Eucalipti (Pont* 
Marconi) cominciano I Campio
nati provinciali UISP di atletica 
leggera organizzati dal Comitale 
provinciale di Roma. Nella pri
ma delle tre giornale previste Si 
(volgeranno I * gare di 
per l u t i * I* categorie. 
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